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PIÙ DI 4,1 MILIONI DI EURO  
AI CONCITTADINI  
SOCIALMENTE VULNERABILI

o la condizione di vittima di violenza 
domestica. Una novità è rappresentata 
dal fatto che possono fruire dei diritti 
sociali anche stranieri in regime di 
protezione temporanea. Questa misura 
riguarda principalmente le persone 
sfollate dall’Ucraina alle quali è stata 
concessa la protezione temporanea 
sulla base di disposizioni speciali.
Una delle novità della Delibera, 
sulla base di questa legge, riguarda 

il lavoro per il bene comune 
senza compenso per i singoli e i 
componenti del nucleo familiare 
idonei o parzialmente idonei al lavoro 
beneiciari del diritto al compenso 
minimo garantito.
Nel corso della sua ultima sessione, 
il Consiglio cittadino ha approvato 
anche l’emendamento in base al quale 
nella Delibera sulla tutela sociale è 
stata inserita una nuova condizione: 

la condizione di una grave situazione 
di emergenza, in base alla quale il 
beneiciario può realizzare il diritto 
al compenso in denaro previsto per 
i cittadini nei casi di rischio di gravi 
disgrazie.
Il programma sociale della Città di 
Fiume include oltre 20 misure. A 
livello annuo ci sono oltre 6.600 
beneiciari i quali realizzano più di 
13mila diritti.

LA NUOVA DELIBERA SULLA TUTELA ESTENDE I DIRITTI AI fRUITORIl primo giorno dell’anno è 
entrata in vigore la nuova 
Delibera sulla tutela sociale 
della Città di Fiume, 
con la quale sono stati 
ulteriormente estesi i diritti 

dei cittadini socialmente vulnerabili.
Il programma sociale viene 
attuato in dal 1993 in armonia 
non soltanto con gli obblighi di 
legge, bensì tutela ulteriormente 
i cittadini più vulnerabili i quali, 
a causa di circostanze personali 
o sociali sfavorevoli non sono in 
grado di soddisfare autonomamente 
i propri bisogni vitali. Oltre alla 
sovvenzione delle spese abitative e 
ai pasti presso la mensa popolare, 
diritti che vengono assicurati a 
tutti i cittadini della Repubblica di 
Croazia che vivono sulla soglia della 
povertà, la Città di Fiume garantisce 
a questi cittadini, come pure a quelli 
esposti all’esclusione sociale (ad 
esempio persone disabili o anziane), 
tutta una serie di diritti e sussidi, 
raggiungendo in questo modo uno 
standard decisamente più elevato di 
tutela dei cittadini.

La soglia di reddito aumentata dal 20 al 50%

La novità più grande e importante 
riguarda l’aumento della soglia di 
reddito nell’intervallo tra il 2° e il 50 
per cento. La soglia di reddito per i 
single è stata aumentata del 26,80% 
e ammonta a 485 euro, il che 
corrisponde al 20% in più rispetto 
alla soglia annuale di povertà per 
un single in Croazia. La soglia di 
reddito familiare per un nucleo di 
due membri è stata portata a 725 
euro, con un aumento del 50,90%, 
per le famiglie di tre membri a 875 
euro, con un aumento del 34,60%, 
per quelle di quattro membri a 1.015 
euro, pari a un aumento del 22,50%. 
Per ogni ulteriore membro del nucleo 
familiare la soglia è stata aumentata 
del 30% e ammonta a 150 euro.
Hanno subito un incremento anche 
le soglie minime per maturare il 
diritto a un sussidio in denaro per 
le spese quotidiane dei pensionati, 
che ora si attestano sul 60% della 
pensione annua media e ammonta a 
305 euro.
Per le famiglie monoparentali le 
soglie di reddito rimangono invariate 
e sono del 20% superiori rispetto 
alle summenzionate soglie per gli 
altri tipi di nuclei familiari. È stata 
ampliata, inoltre, la portata dei diritti 
per determinate spese abitative 
per la categoria più vulnerabile di 
cittadini, ossia per i beneiciari del 
compenso minimo garantito.

Estensione dei diritti 

La lista dei beneiciari è stata estesa 
a due nuove categorie, ossia alle 
persone anziane beneiciarie del 
compenso a livello nazionale e 
alle vittime di violenza domestica. 
Possono fruire di questo diritto 
anche le persone che non risiedono 
nell’area della Città di Fiume, ma che 
soddisfano la condizione di aido 
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L’EDUCAZIONE  
SANITARIA  
DALL’AUTUNNO

Nel frattempo verranno preparati il curriculum e il materiale didattico  
necessario per insegnanti e alunni

on l’obiettivo di 
introdurre nelle 
scuole elementari 
iumane interessate, 
a partire dall’anno 
scolastico 2024/2025, 

l’Educazione sanitaria come materia 
facoltativa, è stata nominata una 
commissione di esperti che avrà il 
compito di preparare il curriculum, 
come pure il materiale didattico 
necessario per gli alunni e gli 
insegnanti coinvolti dalla 5ª all’8ª 
classe.
L’introduzione dell’Educazione 
sanitaria come materia facoltativa 
segue l’esempio dell’Educazione 
civica. Nel corso del 2022 si sono 
tenute numerose riunioni di carattere 
consultivo con partecipanti di rilievo. 
Al momento è in corso l’analisi della 
situazione nelle scuole elementari 
iumane, mentre è stata portata a 
termine l’analisi dei già esistenti 
programmi di Educazione sanitaria 
utilizzati nel mondo, come pure 
un’analisi delle necessità e della 
situazione in Croazia.

Quattro aree quadro del curriculum  
di Educazione Sanitaria

Sulla base di un’analisi dettagliata 
della prassi in diversi Paesi, del 
contesto croato e locale, le aree 
quadro che verrebbero contemplate 
dal curriculum sono le seguenti: 
Salute, alimentazione sana e attività 

isica, Prevenzione delle dipendenze, 
Salute sessuale, sessualità e parità 
di genere, nonché Salute mentale, 
benessere emotivo e sociale dei 
bambini e prevenzione della 
violenza.
È importante sottolineare che la 
determinazione deinitiva delle aree 
nel curriculum dipenderà, oltre 
che dall’analisi della situazione 
e delle necessità, dall’accordo 
e dalla pianiicazione con gli 
esperti coinvolti per ogni singola 
area, per cui ci si può aspettare 
che in determinate aree ci siano 
delle modiiche. Pertanto, ai ini 
dell’introduzione dell’Educazione 
sanitaria, è stato formato il suddetto 
gruppo di esperti il cui compito sarà 
quello di creare il curriculum, il 
materiale didattico e altri materiali 
per alunni e insegnanti dalla quinta 
all’ottava classe.
Tutti i materiali saranno sviluppati 
e basati sui bisogni reali esaminati, 
sulla valutazione scientiica e 
professionale dello stato e sui 
risultati di apprendimento stabiliti, 
sugli esempi mondiali ed europei di 
buona prassi e che verranno valutati, 
naturalmente, in modo indipendente.
Per l’elaborazione del programma e dei 
materiali sussidiari è stato formato un 
gruppo di lavoro del quale fanno parte 
esperti le cui competenze coprono 
tutte le aree rilevanti. La commissione 
è formata dai seguenti esperti:

•  Nataša Dragaš-Zubalj, 
dr. med., univ. spec. sanit. 
publ., specialista in medicina 
scolastica, responsabile del 
Reparto di medicina scolastica e 
adolescenziale presso l’Istituto 
di Salute pubblica della Regione 
litoraneo-montana – membro del 
gruppo di lavoro,

•  PhD Aleks Finderle, dr. med., 
responsabile del Reparto di 
medicina materno-fetale presso la 
Clinica di ginecologia e ostetricia 
del CCO di Fiume – membro del 
gruppo di lavoro,

•  Ana Goleš, MSc. in psicologia, 
psicologo clinico presso l’Ospedale 
pediatrico di Costabella – membro 
del gruppo di lavoro,

•  Tea Juretić, MSc. in pedagogia 
sociale, pedagogista sociale presso 
la Scuola elementare Centar – 
membro del gruppo di lavoro,

•  Maša Komadina, laureata 
in psicologia, psicoterapeuta 
supervisore, coordinatrice dei 
programmi presso l’associazione 
UZOR – membro del gruppo di 
lavoro,

•  PhD Vesna Kovač, professore 
ordinario al Dipartimento di 
psicologia della Facoltà di 

Filosoia di Fiume – membro del 
gruppo di lavoro,

•  Maja Obućina, MSc. in 
pedagogia, coordinatore per 
l’istruzione e la ricerca presso 
l’Associazione per i diritti umani e 
la partecipazione civile PaRiter – 
membro del gruppo di lavoro,

•  prof. PhD Sandra Pavičić 
Žeželj, ingegnere sanitario, 
professore straordinario presso 
la Facoltà di Medicina di Fiume 
e resonsabile del Reparto per il 
controllo degli alimenti, degli 
oggetti di uso comune, per il 
miglioramento della nutrizione 
e di microbiologia dell’Istituto 
di Salute pubblica della Regione 
litoraneo-montana – membro del 
gruppo di lavoro,

•  Eli Pijaca Plavšić, MSc. in 
sociologia, responsabile del 
programma “Miglioramento 
dell’insegnamento” presso il 
Forum per la libertà di istruzione 
– coordinatore del gruppo di 
lavoro,

•  Martina Šeša, MSc. in 
pedagogia e storia, pedagogista 
associato presso la Scuola 
elementare Kantrida – membro 
del gruppo di lavoro.

C

LA CITTÀ DI FIUME PROSEGUE  

CON L’INTRODUZIONE DI NUOVI  

PROGRAMMI NELLE SCUOLE  

ELEMENTARI

2024
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el restaurato “ediicio 
a T” dell’ex fabbrica 
Benčić, costruito 
nella seconda metà 
del XIX secolo per 
le necessità della 

Fabbrica tabacchi e di elevato valore 
architettonico, sono in fase conclusiva i 
lavori di costruzione dell’ediicio della 
futura Biblioteca civica di Fiume.
I lavori di ricostruzione e di 
rimodellamento dell’ediicio in 
Biblioteca civica vengono efettuati su 
una supericie complessiva di 5.825 
m². Con la conclusione di questo 
progetto saranno ultimate tutte le 
opere infrastrutturali pianiicate 
nell’ambito del Quartiere artistico 
Benčić.
”Sono certo che i cittadini come 
pure tutti i fruitori della Biblioteca 
saranno entusiasti quando i lavori 
saranno inalmente portati a termine 
e la Biblioteca aprirà i propri battenti 
– ha dichiarato il sindaco di Fiume 
Marko Filipović –. Oltre alla sua 
funzione primaria, la Biblioteca 
civica potrà collegarsi ancor meglio 
con i propri programmi a quelli 
della Casa dell’Infanzia, del Museo 
civico e del Museo di arte moderna e 
contemporanea. Potremmo vantarci 
allora di avere un vero e proprio rione 
culturale che aspettavamo da anni. Gli 
investimenti del Quartiere dell’arte 
Benčić è il più grande investimento 
nell’infrastruttura culturale a livello 

nazionale dall’indipendenza della 
Croazia e possiamo dichiaraci 
orgogliosi di ciò che è stato fatto”.

Pianterreno e tre piani

La futura Biblioteca civica disporrà 
di un seminterrato nel quale troverà 
posto la sala macchine. I quattro livelli 
successivi, ossia il pianterreno e tre 
piani, avranno ciascuno una supericie 
lorda di 1.282 m², mentre la supericie 
utile dell’intero ediicio ammonterà a 
4.530m². I piani saranno collegati da 
scale e da un ascensore.
L’ingresso principale sarà sul piazzale 
del Quartiere artistico Benčić, sul 
versante meridionale dell’ediicio. 
Sulla parte esterna dell’ingresso verrà 
collocato un distributore automatico 
di libri funzionante 24 ore su 24 che 
sarà collegato al sistema automatizzato 
di distribuzione dei libri. Allo stesso 
tempo, su tutti i piani riservati agli 
utenti ci saranno dei dispositivi 
che consentiranno il prestito e la 
restituzione autonoma dei libri, che 
renderanno questi processi più rapidi 
ed eicienti. Il banco utenti centrale 
sarà posizionato al pianterreno e 
rappresenterà l’unico posto per 
tutte le operazioni amministrative. 
Nell’atrio dell’ediicio verranno oferte 
ai visitatori e agli utenti tutte le 
informazioni sulla Biblioteca, come 
pure sull’intero Quartiere artistico nel 
quale si trova la Biblioteca. Contigui 
all’atrio troveremo il reparto per 

l’infanzia nonché da una parte una sala 
di lettura e dall’altra un’aula per gli 
incontri con gli autori e per le lezioni.
Il reparto per l’infanzia con tutti 
i suoi contenuti nell’area della 
cultura creativa, come la cultura 
dei fumetti, la stampa in 3D, la sala 
cinema e “gaming” avrà un seguito 
collegandosi all’area di creatività 
musicale attraversando la stanza 
adibita all’editing musicale, alle 
prove dei complessi e alla stanza LP 
retro, con un’oferta di dischi LP, che 
sarà modellata come sala d’ascolto. 
Sul versante destro troveremo 
invece una sala di lettura, ossia una 
specie di stanza di soggiorno per la 
lettura dei quotidiani e delle riviste, 
nonché uno spazio multifunzionale 
adibito agli incontri con gli autori, 
alle presentazioni, alle lezioni e ai 
dibattiti.

Il reparto per non vedenti e ipovedenti

Accanto all’ingresso sarà predisposto 
anche un locale per le persone non 
vedenti e ipovedenti, rendendo loro 
l’accesso quanto più agevole. Questo 
reparto speciale sarà dotato di tutti gli 
accessori audio-visivi e testi necessari.
Al primo piano verrà posizionata la 
parte centrale dell’oferta letteraria 
e tutti i libri saranno a completa 
disposizione degli utenti. I libri 
verranno sistemati in base ai vari 
generi letterari, il che rappresenta 
una signiicativa novità, di modo che 

l’intero fondo librario sarà decisamente 
più accessibile agli utenti, alle loro 
abitudini e necessità. Inoltre, tutte le 
operazioni di prestito e restituzione 
dei libri potranno venir efettuate in 
maniera autonoma.
Al secondo piano verrà posizionata la 
sezione di letteratura professionale, 
scientiica e pubblicistica, che 
metterà a disposizione degli utenti 
dei “box” per la lettura silenziosa che 
permetteranno agli utenti di poter 
leggere e studiare in silenzio.
Al terzo piano, nel sottotetto, verranno 
sistemati tutti i servizi essenziali della 
Biblioteca civica. Sempre su questo 
livello, troveremo anche la prima 
aula informatica destinata allo studio, 
all’educazione dei cittadini e alla 
comunità scientiica.
La Biblioteca civica di Fiume è la 
biblioteca pubblica centrale della 
Città di Fiume, nonché la biblioteca 
di riferimento per le biblioteche 
pubbliche e scolastiche della Regione 
litoraneo-montana. Attualmente conta 
circa 25.000 soci attivi e ofre attorno 
ai 500 eventi programmatici come ad 
esempio incontri letterari, gruppi di 
lettura, laboratori vari, lezioni e altro. 
Grazie a una supericie adeguata, al 
design funzionale e ad arredi di alta 
qualità nell’ediicio ristrutturato dell’ex 
fabbrica di tabacco, la Biblioteca civica 
di Fiume raforzerà ulteriormente la 
propria posizione di servizio culturale 
pubblico per tutti i cittadini.

N

LA BIBLIOTECA CIVICA  
CHIUDE IL CERCHIO  
DEL QUARTIERE ARTISTICO

Sono in fase conclusiva i lavori all’edificio  
nell’ex complesso industriale

BENČIĆ
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L’inaugurazione della nuova Biblioteca 
civica di Fiume sancirà la conclusione 
dei lavori di costruzione del Quartiere 
artistico Benčić. Nel 2017 era stato 
inaugurato il Museo di arte moderna 
e contemporanea, nel 2020 il Museo 
civico di Fiume si era trasferito del 
Palazzo dello Zuccheriicio, nel 2021 
era stata aperta la Casa dell’infanzia, 
mentre quest’anno dovrebbe aprire i 
battenti la Biblioteca civica.

Conclusi i lavori edili

Tutti i lavori edili al cosiddetto 
“ediicio a T” sono stati portati a 
conclusione. Allo scopo di consolidare 
l’ediicio della futura Biblioteca civica 
e assicurarne la stabilità, è stato 
necessario eseguire il consolidamento 
delle fondazioni mediante più di 400 
iniezioni di malta cementizia ad alta 
pressione (400 bar) alla profondità di 
15 metri.
Tutti i muri esterni sono stati 
conservati, ma anche rafforzati 
con strutture in calcestruzzo 

armato, piloni e travi sui quali 
poggiano i pannelli prefabbricati 
“Omnia” per soppalchi. Le colonne 
in ghisa che ornavano in passato 
i reparti produttivi della fabbrica 
Rikard Benčić sono stati rafforzati 
all’interno e restaurati nella parte 
esterna e utilizzati come parte della 
struttura portante della biblioteca. 
Un ulteriore consolidamento dei 
muri è stato ottenuto incollando 
strisce di fibra di carbonio all’interno 
e all’esterno dei muri. È stata 
completata anche la copertura in 
acciaio del tetto, mentre sono in fase 
conclusiva i lavori di rifinitura e alle 
installazioni.
Il restauro dei complessivi 2.200 m² 
della facciata, incluse le decorazioni, 
è stato eseguito con una tecnica 
corrispondente alle modalità di 
costruzione originali, ossia con 
intonaco grezzo in calce e cemento, 
lavorato poi con intonaco fine e 
verniciato con vernice ai silicati 
resistente agli influssi atmosferici.

I lavori all’ingresso

Sono stati portati a compimento i 
lavori di costruzione alla struttura 
primaria e secondaria in acciaio 
dell’ingresso della biblioteca. A 
diferenza della facciata del volume 
di base dell’ediicio, la facciata 
dell’ingresso sarà costituita da 
elementi prefabbricati in vetrocemento 
i quali, incluse le decorazioni, sono 
stati progettati come una copia della 
facciata originale.
I lavori alla nuova biblioteca vengono 
eseguiti dall’impresa VG5 di Lubiana, 
mentre la supervisione è stata aidata 
alla ditta Zem Nadzor di Zagabria. 
Il progetto principale è irmato 
dall’architetto Saša Randić.
La ricostruzione dell’”ediicio a T” e 
la sua trasformazione in Biblioteca 
civica, come pure la trasformazione 
dell’ediicio in mattoni in Casa 
dell’Infanzia, sono parte integrante del 
progetto denominato “Rivitalizzazione 
del complesso Benčić – ediicio in 
mattoni ed ediicio a T” che viene 
coinanziato dal Fondo europeo per 
lo sviluppo regionale nell’ambito del 
programma “Competitività e coesione 
2014-2020”.

Aree pubbliche

I lavori della 1ª fase di 
sistemazione delle aree pubbliche 
e dell’infrastruttura sono stati 
ultimati nel dicembre del 2021. È 
stata costruita l’intera infrastruttura 

necessaria per il funzionamento 
degli ediici all’interno del complesso 
Benčić: la rete idrica con gli 
allacciamenti per ogni singolo ediicio, 
la rete fognaria per lo smaltimento 
delle acque relue con due stazioni 
di pompaggio, condotte in pressione 
e allacciamenti agli ediici, tre bacini 
di ritenzione per le acque meteoriche 
con stazioni di pompaggio e condotte 
in pressione allacciate ai già esistenti 
collettori per le acque meteoriche in 
viale Krešimir e in via Nikola Tesla, il 
sistema di smaltimento gravitazionale 
delle acque meteoriche dal parcheggio 
e parte delle aree sistemate 
nell’ambito della 1ª fase. All’interno 
del complesso sono stati costruiti 
anche i canali energetici e una cabina 
di trasformazione.
È stato messo a punto il parcheggio, 
sono stati allestiti i sentieri pedonali, 
sono state sistemate le aree verdi sulle 
quali sono stati messi a dimora un 
determinato numero di alberi, piante 
perenni ed erba nella parte centrale 
del piazzale verde.
I lavori alla 2ª fase comprendono 
la sistemazione delle aree a est 
della Casa dell’Infanzia verso via 
Manzoni e attorno alla cabina di 
trasformazione, mentre la 3ª fase 
prevede l’allestimento dell’area attorno 
alla Biblioteca civica.
I lavori sono stati aidati alla GP Krk 
di Veglia, la supervisione alla ditta 
KARLOLINE-KLing di Lič.

Il sindaco di Fiume, Marko Filipović e Niko Cvijetković,  
direttore della Biblioteca, in visita  al cantiere 

Nel 2017 è stato inaugurato il Museo di arte moderna 
e contemporanea, nel 2020 il Museo civico di Fiume si 
è trasferito nel Palazzo dello Zuccheriicio, nel 2021 è 
stata aperta la Casa dell’infanzia, mentre quest’anno 
dovrebbe aprire i battenti la Biblioteca civica
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gli inizi di gennaio ha avuto luogo 
la cerimonia solenne della irma 
dell’allegato al contratto relativo 
all’aumento dello stipendio degli 
insegnati di sostegno che lavorano 
nelle scuole iumane.

La Città di Fiume ha saputo riconoscere già nel 
2008 l’importanza dell’istruzione inclusiva ed è 
stata tra le prime città in Croazia ad aver assunto 
sei insegnanti di sostegno i cui stipendi erano a 
carico del bilancio cittadino. Uno slancio ulteriore 
nell’assunzione di insegnanti di sostegno lo si è 
avuto a livello nazionale grazie alla possibilità di 
attingere fondi dal Fondo sociale europeo a partire 
dall’anno scolastico 2014/2015.
Da allora il numero di insegnanti di sostegno è 
aumentato in continuazione tanto che oggi a Fiume 
il diritto ad avere un assistente/intermediario nella 
comunicazione è stato assicurato a tutti gli alunni 
che hanno bisogno di un simile tipo di sostegno.

NELLE SCUOLE ELEMENTARI FIUMANE  
76 INSEGNANTI DI SOSTEGNO

Seguendo questa tendenza, nell’anno scolastico 
2022/2023 la Città di Fiume ha assicurato i fondi 
per 76 insegnati di sostegno che lavorano con 86 
alunni con diicoltà nello sviluppo. Considerato che 
sono le unità di autogoverno locale e regionale a 
dover assicurare i fondi a questo titolo, nelle varie 

regioni del nostro Paese vengono applicati modelli 
diversi di assunzione degli insegnanti di sostegno e 
di assicurazione dei loro diritti materiali.
Pur non essendoci obblighi di legge, Fiume e 
alcune altre città della Croazia hanno assicurato 
fondi aggiuntivi nel Bilancio cittadino per poter 
aumentare, a partire dal 1º gennaio 2023, gli 
stipendi agli insegnanti di sostegno per gli alunni 
con diicoltà nello sviluppo. A questo scopo, Fiume 
ha allocato nel proprio bilancio un importo di 
100.000 euro a livello annuo. Nel frattempo, gli 
insegnati di sostegno hanno irmato gli allegati al 
loro contratto di lavoro in virtù del quale vengono 
loro aumentati gli stipendi.

L’INCLUSIONE NELL’ISTRUZIONE FA PARTE  
DELLE PIÙ MODERNE POLITICHE SCOLASTICHE

L’istruzione inclusiva si basa sul diritto di ogni singolo 
alunno ad avere un’istruzione di qualità, il che 
signiica che agli alunni con diicoltà nello sviluppo 
viene assicurato, a seconda delle loro capacità, 
possibilità e interessi, di interagire con gli altri 
alunni. Questo sistema consente loro di soggiornare 
nell’ambiente scolastico, dà loro un senso di 
appartenenza e di accettazione, mentre agli altri 
alunni insegna i principi di tolleranza, accettazione e 
sostegno.
L’inclusione nell’istruzione è diventata in efetti una 
richiesta delle politiche scolastiche contemporanee 

nei Paesi dell’Europa e del mondo, e trova la sua 
base teorica nei documenti educativi così come nelle 
convenzioni sui diritti umani e sui diritti dei bambini.
L’insegnante di sostegno, come dice la parola stessa, 
ofre il proprio sostegno agli alunni con diicoltà 
nello sviluppo. In base a una delibera su un adeguato 
programma di istruzione, essi sono stati integrati del 
sistema di istruzione primaria nelle scuole di cui la 
Città di Fiume è fondatore oppure frequentano un 
ente di cui la Città di Fiume è fondatore.
L’insegnante di sostegno è un insegnante che ha 
un ruolo particolare che consiste nell’aiutare i 
bambini e i ragazzi che hanno delle disabilità isiche 
o psichiche o che in qualche modo hanno bisogno 
di un sostegno maggiore. La igura di questo 
insegnante deve quindi contribuire alla formazione 
e alla maturazione del ragazzo con un approccio 
umanistico e una certa empatia. L’insegnante di 
sostegno aiuta quindi l’alunno disabile a integrarsi 
non solo nella scuola, ma anche nella società. 
Oggigiorno esso diventa importante non solo per 
lo studente che ne ha bisogno ma per tutta la 
classe. L’insegnante di sostegno ofre un sostegno 
diretto nel corso del processo educativo-istruttivo 
in tutte quei campi che richiedono un’attività 
comunicativa, sensoriale e motoria dell’alunno, 
nella deambulazione, nell’assunzione dei alimenti 
e bibite, nelle esigenze igieniche, nelle attività 
didattiche quotidiane e in quelle extrascolastiche.

AUMENTANO GLI STIPENDI  
DEGLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO

A

L’istruzione inclusiva nelle 

scuole elementari fiumane. 

Nonostante non sussiste 

l’obbligo di legge, sono 

stati assicurati fondi 

aggiuntivi dal Bilancio 

cittadino 



 
7

sa
ba

to
, 
25

 f
eb

br
a
io

  
20

23

APPUNTAMENTIPOLITICI

w
w

w
.r

ij
e

k
a

.h
r

A ZAMET IN CORSO LA MESSA  
A PUNTO DELLA SEZIONE PERIFERICA  
DEL CENTRO PER L’EDUCAZIONE E L’ISTRUZIONE

ttualmente sono in corso i lavori 
edili al nuovo ediicio della 
sezione periferica del Centro 
per l’educazione e l’istruzione 
di Fiume al civico 1/A di via 
Ante Pilepić a Zamet, che verrà 

completamente adattato alle necessità dei fruitori 
del Centro. La sezione periferica del Centro 
per l’educazione e l’istruzione operava inora 
a Baredice e nella nuova sede verranno create 
condizioni decisamente migliori e più adeguate 
alle necessità dei fruitori del Centro, ossia dei 
bambini con diicoltà intellettive e motorie.
Nei nuovi ambienti, su una supericie utile di 233 
m², i fruitori e i dipendenti del Centro avranno 
a disposizione due aule, un’aula sensoriale, un 
ambulatorio medico, un locale per la terapia isica, 
un angolo cucina, due servizi igienici per disabili e 
altri due per il personale, un guardaroba, un atrio, 
un deposito e un’oicina. L’ambiente verrà dotato 
di arredi completamente nuovi, accessori didattici 
e attrezzatture speciali per lo svolgimento dei 
processi educativi e istruttivi dei fruitori.

SOPRALLUOGO DEI VICESINDACI E DEI GENITORI

I vicesindaci Sandra Krpan e Goran Palčevski, 
assieme ai genitori dei fruitori del Centro, hanno 
fatto un sopralluogo ai nuovi ambienti della 
sezione periferica del Centro per l’educazione 
e l’istruzione. L’incontro con i genitori è stato 
organizzato per metterli a conoscenza della 
situazione e dell’andamento dei lavori negli 
ambienti che verranno frequentati dai loro igli.
Come sottolineato dalla vicesindaca Sandra Krpan, 
sono stati proprio i genitori ad aver espresso 
il proprio desiderio di poter disporre di una 
struttura che possa ofrire condizioni migliori 

rispetto a quella precedente, che per dimensioni e 
contenuti corrisponda alle necessità dei bambini 
e che sia più accessibile per automobili e furgoni. 
“Ci teniamo tanto al benessere dei bambini e dei 
giovani fruitori del Centro e vogliamo che loro e i 
loro genitori possano avere le migliori condizioni 
possibili che noi come Città possiamo assicurare. 
È importante che i locali siano funzionali e che 
possano soddisfare le loro esigenze. Proprio 
per questo motivo abbiamo invitato i genitori a 
svolgere assieme a noi questo sopralluogo, per 
poter constatare assieme l’andamento dei lavori, 
per sentire la loro opinione. Sinceramente penso 
che siano soddisfatti di quanto visto e pianiicato. 
Vogliamo veramente assicurare ai loro bambini 
le migliori condizioni di lavoro e di sviluppo nel 
processo educativo e istruttivo”, ha dichiarato 
Sandra Krpan.
Goran Palčevski ha aggiunto che l’ambiente è stato 
concepito secondo gli standard più elevati per 
poter soddisfare le esigenze dei fruitori. “Abbiamo 
voluto ofrire ai bambini che soggiorneranno in 
questi locali le migliori condizioni possibili – ha 
detto ancora il vicesindaco –. Da quando sono 
iniziati i lavori, abbiamo apportato anche delle 
modiiche al piano originale non appena abbiamo 
notato la possibilità di migliorare alcuni dettagli 
e credo che a lavori ultimati potranno essere tutti 
soddisfatti, i bambini, i loro genitori e il personale 
del Centro”. Non appena conclusi i lavori edili 
si procederà alla messa a punto degli interni e 
all’arredamento.

ISTITUZIONE UNICA IN REGIONE

Il Centro per l’educazione e l’istruzione di 
Fiume è l’unica istituzione sul territorio della 
Regione litoraneo-montana nel quale si svolgono 

l’educazione, l’istruzione, la riabilitazione, la 
formazione lavorativa e professionale di bambini 
e giovani con disabilità intellettive e altre 
disabilità dello sviluppo più influenti, secondo 
un curriculum particolare. Fino alla conclusione 
dei lavori, i fruitori della Sezione periferica 
frequenteranno le lezioni presso l’edificio centrale 
del Centro in Belvedere.
Va detto, inine, che negli ex ambienti della 
Sezione periferica di Baredice del Centro per 
l’educazione e l’istruzione di Fiume è stato aperto 
l’asilo Baredice, frequentato ora da dodici bambini 
in due sezioni nido.

«DentroFiume», bimestrale informativo della Città di Fiume,  

è un inserto gratuito che la Città di Fiume pubblica con scadenza 

regolare bimestrale, in collaborazione con la casa giornalistico - 

editoriale «EDIT» e con il quotidiano «La Voce del popolo». 

Coeditori: Città di Fiume ed Ente giornalistico - editoriale «EDIT»

Progetto editoriale: Errol Superina

Caporedattore responsabile: Christiana Babić
Coordinatore responsabile per la Città di Fiume:  

Iva Balen

Redattore esecutivo: Patrizia Lalić Ježina
Realizzazione grafica: Borna Giljević 

Collaboratore: Ivo Vidotto 

Foto: Città di Fiume, Ronald Brmalj, Željko Jerneić  
e Ivor Hreljanović

Nuovi ambienti per bambini con difficoltà intellettive e motorie

A

I vani del futuro 
Centro a Zamet

L’asilo Baredice

I vicesindaci Sandra Krpan e Goran Palčevski, 
assieme ai genitori dei fruitori del Centro



ono in fase 
conclusiva i lavori 
di adattamento 
della spiaggia 
Ploče per renderla 
accessibile ai 

disabili. La zona di intervento 
riguarda la piattaforma 
occidentale del lido. Il progetto 
prevede un ulteriore adattamento 
della piattaforma e della rampa 
utilizzata dalle persone a 
mobilità ridotta e persone con 
disabilità, dato che la rampa 
esistente non risponde alle 
esigenze dei fruitori, in quanto 
non raggiunge una profondità 
sufficiente a consentire l’ingresso 
indisturbato in mare. Per questo 
motivo la rampa esistente 
viene prolungata in modo da 
consentire a questa categoria di 
persone di raggiungere maggiori 
profondità, agevolando loro 
la discesa e l’ingresso in mare. 
Nell’area prendisole, invece, sono 
state realizzate zone prendisole 
sopraelevate e panchine, mentre 
nelle immediate vicinanze verrà 
realizzato uno spogliatoio adatto 
alle persone disabili.
Alla fine del 2022 sono stati 
portati a termine tutti i lavori 
in cemento e cemento armato. 
Resta da eseguire soltanto una 
colata di cemento su un’area 
prendisole elevata, mentre è 

S
IN ESTATE  
ACCESSIBILE  
AI DISABILI

In fase conclusiva  

i lavori di adattamento  

della piattaforma  

occidentale

SPIAGGIA PLOČE  

in corso la fabbricazione delle 
ringhiere zincate e in acciaio 
inox che verranno sistemate non 
appena saranno completate, 
cosa che dovrebbe avvenire a 
fine mese. Nell’attesa, verrà 
completata l’area prendisole.
Il valore previsto dei lavori 
è di circa 68.000 euro (IVA 
inclusa). I lavori vengono eseguiti 
in armonia con il Progetto 
principale elaborato dallo studio 
architettonico PRAG. L’esecuzione 
dei lavori è stata affidata alla ditta 
CANA, mentre la supervisione 
viene curata dalla PRAG, che ha 
elaborato il Progetto principale.
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